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ABBIGLIAMENTO UOMO E DONNA

l giorno 19 settembre 2017, Iorganizzato dal S.U.L.P.M. 
che ci ha invitati, si è svolta 

la giornata della memoria per i 
caduti delle Polizie Locali, già 
Vigili Urbani. La cerimonia si è 
svolta presso il Cimitero 
Monumentale di Staglieno e lì 
ha visto il concentramento degli 
intervenuti, giunti da molti 
Comuni d'Italia con gonfaloni e 
bandiere, posizionatisi nella 
salita che adduce al mausoleo 
del cimitero dove Don Carzino, 
nostro cappellano e Socio 
onorario ha officiato la Santa 
Messa, un Collega ha letto il 
lunghissimo elenco dei Colleghi 
caduti in servizio o per causa di 
servizio, quindi al termine i 
partecipanti hanno raggiunto in 
corteo il Viale degli Eroi per 
rendere omaggio al nostro 
monumento al Vigile Urbano. Il 
monumento era stato lucidato 
prima della cerimonia ed il sole 
del mattino di fine estate lo 
faceva bril lare. E' stato 
veramente bello ed emozionante 
vedere i Colleghi di tantissimi 
Comuni italiani schierarsi in 
uniforme, la banda musicale di 
San Pier D'Arena suonare inni 
fra i quali quello Nazionale, la 
tromba suonare il silenzio per i 
caduti, la posa delle corone e la 
loro benedizione, la sfilata del 
plotone d'onore misto, condotto 
da un Ufficiale di Milano, 
l'alfiere con la bandiera, il 
saluto d'onore al Vigile di 
bronzo (voluto e pagato in gran 
parte dalla nostra S.M.S.) 
assurto ad emblema di tutti gli 
Agenti di Polizia Municipale 
d'Italia e quindi il rompete le 
r ighe.  Par l iamo ora dei  
partecipanti  ben   più  di  cento 

persone, Colleghi e Colleghe 
giunti da moltissimi Comuni del 
Piemonte, Lombardia, Liguria, 
Emilia Romagna, Toscana, 
Lazio, e Calabria (certamente 
dimenticherò qualcuno che non 
me ne vorrà, vista l'affluenza), 
con molti Comandanti e 
rappresentanti dei vari consigli 
comunali. Per Genova erano 
presenti: il Vice Sindaco, un 
Assessore ed un Consigliere, il 
nostro Comandante Dott. G. 
T INELLA ,  l ' immancab i l e  
Comandante CASTOLDI e molti 
Colleghi in servizio ed in 
quiescenza. Brevi cenni di 
saluto sono stati fatti ai presenti 
dal nostro Vice Sindaco e da 
q u e l l o  d i  S a v o n a ,  d a l  
rappresentante della nostra 
S.M.S., che poi ha presentato il 
Collega, Amico e Maestro 
Alfonso BONAVITA, autore del 
monumento, i l  quale ha 
i l lus t ra to  l a  sua  opera  
suscitando al termine applausi 
meritati. Al termine della 
cerimonia, i nostri Colleghi 
gonfalonieri sono stati “assaliti” 
come vere STAR da tutti i 
rappresentati che hanno voluto 
farsi fotografare al loro fianco, 
ebbene lo debbo confessare 
anche io ho voluto essere 
immortalato al loro fianco con la 
m i a  “ s p a l l a ”  L u c i a n o  
P O L I F A N T E  e d  A l f o n s o  
BONAVITA. Un grazie va a 
Claudio MASCELLA ed ai suoi 
collaboratori che hanno voluto 
che questa manifestazione si 
svolgesse ancora a Genova, lo 
aveva promesso l'anno scorso in 
quanto il monumento non era 
ancora stato inaugurato e così è 
stato.

Gino BLE'

Il NOSTRO giorno della memoria

Un ringraziamento anche a Claudio MUSICO'
opo il toccante articolo dell'amico Gino BLE' volevo spendere Ddue parole per Claudio MUSICO', con questo scritto voglio 
ringraziarlo personalmente per lo sforzo, il tempo e 

l'abnegazione spesi nella realizzazione di questo evento. Questo 
ringraziamento è, e deve essere, scevro da qualsivoglia 
coinvolgimento se non quello emotivo. Egli va ringraziato 
prescindendo da fedi politiche, sindacali, vincoli di amicizia o 
inimicizia, è un riconoscimento che gli va dato per quello che è 
riuscito a fare (e non è poco). Come sempre il mio pensiero va alla 
tecnologia contemporanea, ai social network, ove molti Colleghi di 
tutta Italia si rifugiano, quasi sempre lamentando la perdita di 
identità dei vari Corpi di appartenenza, della nostra singola figura, del 
senso di appartenenza, sempre più perdutosi nelle nebbie, ebbene 
Claudio in questa triste ambientazione ha invece fatto qualcosa, ha 
ricordato a tutti chi siamo stati e chi siamo, offrendo la speranza in un 
NOSTRO futuro migliore senza bisogno di p.c. o social network. 
Grazie Claudio.

Paolo ZOBOLI 
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ronti a partire per una Pnuova avventura: tanta la 
voglia di rimandare la fine 

dell'estate, molto il desiderio di 
rincontrarsi con gli amici. Le 
p r e v i s i o n i  m e t e o  n o n  
risultavano le migliori; le piogge 
previste sembravano quasi voler 
ostacolare la voglia di divertirsi 
senza sapere, però, che la 
volontà di stare insieme andava 
ben oltre qualsiasi eventuale 
temporale. “Salpavamo” così 
alla volta di Riccione il 3 
Settembre 2017 lasciando alle 
spalle la monotonia dell'aria di 
casa e portando con noi la voglia 
di esserci ed il frizzante 
entusiasmo di chi non attende 
altro che partire ed andare. 
Spesso non conta quale sia la 
meta del viaggio: ciò che conta è 
la compagnia con cui quel 
viaggio prende vita, ciò che 
importa sono le persone che 
condividono quell'esperienza 
rendendola unica, folle, vera. …è 
così che scendi in campo: con 
l'occhiale da sole che scherma la 
luce ma che non copre alcun 
sorriso, nessuna emozione. Non 
importa il risultato o quanta 
sabbia sia incollata sulla pelle 
ed impastata con il sudore che 
stai versando; non conta la 
stanchezza o la fatica dei 
m o v i m e n t i  a m p l i f i c a t a  
dall'irregolarità del terreno di 
gioco; non importa, ancora, se 
gli avversari siano più o meno 
capaci, più o meno forti…ciò che 
metti al primo posto è la 
condivisione di quei  momenti,  i

recuperi delle palle difficili,  
l ’esultanza per un punto 
sofferto, la stretta di mano con la 
squadra rivale alla fine di ogni 
set. Con il nostro entusiasmo 
siamo riusciti a spazzare via le 
nuvole e a goderci gli ultimi raggi 
d i  s o l e  d i  una  t o r r i d a  
estate…ironia della sorte, forse, 
il temporale estivo che ha fatto 
d a  s f o n d o  s o n o r o  a l l a  
p r e m i a z i o n e  d i  f i n e  
manifestazione. Un campionato 
nazionale, questo, dominato nel 
gioco dal cuore della Toscana e 
vissuto in una cornice riccionese 
di tutto rispetto. Dicono che lo 
sport unisca e mai come ora 
credo fermamente che ciò sia 
vero…soprattutto quando si 
passano ore intere sui campi da 
gioco e a fine giornata si sente 
solo, ed ancora, il bisogno di 
condividere un aperitivo con gli 
a l t r i  c o m p a g n i  
d'avventura…quando non esiste 
nessun diverso colore di maglia 
ma solo la luce di un tramonto 
che toglie il fiato. Si torna così a 
casa con il ricordo di ciò che è 
stato e con la voglia di 
condividere le foto degli attimi 
immortalati e vissuti insieme. 
Svuoti così la borsa che hai 
c o m p o s t o  i n  m a n i e r a  
disordinata, contro voglia, per 
tornare a casa e, niente, rivivi 
nei granelli di sabbia insinuatisi 
e nascosti tra le pieghe dei vestiti 
la spensieratezza di un altro 
evento condiviso con i compagni 
di squadra.

Laura FERRARRO

SIAMO ANCHE BEACH VOLLEY

RICCIONE 2017

PER TUTTI I SOCI
oiché l'età media dei Soci si è alzata notevolmente, vista la Pcarenza del personale della Polizia Municipale di Genova e 
la quasi assenza di nuovi concorsi ed assunzioni ed i figli 

minori di anni 12 continuano a diminuire, il Direttivo della 
S.M.S., anche su richiesta di qualche Socio anziano, ha stabilito 
che per accontentare un maggior numero di familiari e vedere 
più affollata di bambini ed adulti alla Festa dell'Epifania, dal 
prossimo anno saranno distribuiti i doni anche ai nipoti (figli dei 
figli/e) dei Soci con età fra i due e gli undici anni. Gli interessati 
sono pregati di farsi censire, naturalmente come sempre i doni 
verranno consegnati solo ai bambini o ai genitori/nonni presenti 
alla festa.

IL DIRETTIVO

ATTENZIONE
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u r  r i b a d e n d o  l a  Pcaratteristica “apartitica” 
della nostra Società di 

Mutuo Soccorso, permettetemi 
un saluto ed un augurio di buon 
lavoro al nuovo Sindaco, dott. 
Marco BUCCI ed ai suoi 
Assessori, in particolare al dott. 
Stefano GARASSINO che ha, tra 
le sue competenze, la Polizia 
Municipale. Del nuovo Sindaco 
mi è piaciuto il suo slogan 
“Facciamo tornare Genova 
grande” che è stato, a mio parere, 
vincente perché pronunciato con 
fermezza e convinzione e per 
questo è entrato nel cuore della 
gente. E' una necessità che tutti 
noi sentiamo dentro, così come il 
“ripristino della legalità e della 
sicurezza”, obiettivo primario 
dell'Assessore GARASSINO. 
L'attuale degrado della nostra 
città ed in particolare del Centro 
Storico è palese a tutti. Quando 
mi sono trasferito a Genova nel 
1978 i delinquenti di questa 
bellissima zona dell'antica 
Genova erano quell i  che 
v e n d e v a n o  s i g a r e t t e  d i  
contrabbando …..ora sarebbero 
quasi dei santi! E poi la sporcizia 
ad  ogni  angolo  che  costringe  i 

cittadini a camminare sul suolo 
pubblico come fosse una 
s c a c c h i e r a ,  p e r  e v i t a r e  
escrementi  di  cani  e  di  
……uomini; se qualcuno avesse 
dei dubbi passi un mattino nei 
pressi del Matitone e vedrà 
quanti saltelli dovrà fare per 
evitare escrementi e residui di 
rapporti sessuali mercenari 
…..roba da terzo mondo! Per 
quanto riguarda il nostro Corpo 
la nuova giunta ha dato subito 
segnal i  important i  qua l i  
l 'assunzione, entro l'anno 
corrente, di 40 nuovi agenti, 
l'istituzione di pattuglie mirate a 
repr imere i  fenomeni  d i  
abusivismo e violazioni delle 
norme sul decoro urbano. Sono 
inoltre stati stanziati i fondi per 
la costruzione della nuova sede 
del III Distretto (Marassi – S. 
Frut tuoso ) ,  tut to  questo  
nell'arco di due mesi quando in 
dieci anni nulla era stato fatto 
per  r i so lvere  i l  degrado 
dell'attuale sede di Via Marassi 6 
(Villa Saredo-Parodi). Altra 
importante decisione è quella di 
recuperare l'ex palazzina Q8 di 
V.le Brigate Partigiane per la 
Polizia Municipale,  già  sede  del 

Reparto Ambiente, in seguito 
ind iv iduata  quale  nuova 
dislocazione della Sezione Foce e 
p o i ,  i m p r o v v i s a m e n t e  
consegnata, lo scorso anno, alla 
Prefettura per farvi ospitare i 
migranti; sia ben chiaro che non 
sono razzista e non ho nulla 
contro questa povera gente ma 
con tutti gli immobili disabitati 
che abbiamo in città proprio in 
un punto strategico come questo 
dovevano sistemarli? (l'immobile 
è infatti all'imbocco della Strada 
Sopraelevata A. Moro dove 
transitano i visitatori diretti alla 
Fiera di Genova). Mi piace anche 
l'intenzione che pare abbia la 
nuova giunta di riportare “i 
Vigili” (così preferisce chiamarci 
il nuovo Sindaco) sul territorio 
evitando ulteriori chiusure delle 
Sezioni territoriali ma piuttosto 
cercare di riaprirne qualcuna al 
fine di riportare la Polizia 
Municipale a contatto con i 
cittadini. Ovviamente per 
a t tuare  ques to  p roge t t o  
occorrono nuove assunzioni in 
numero importante ma, come si 
dice “se il buongiorno si vede dal 
mattino……” speriamo bene 
nell'interesse di tutti!

Riccardo GABELLA

I saluti al nuovo Sindaco
 e alla sua giunta

IL SINDACO
Dott. Marco BUCCI

ASSESSORE P.M.
Dott. S. GARASSINO

Dopo l'assegnazione dei titoli 
nazionali di Cronoscalata sul 
m.te Fasce in un 4 giugno 

freddo e nebbioso (Deb. Balestra 
Marco (Gs Porto – GE), Junior  
Avogadro Matteo (ASD Giuliano 
Barcella – BG), Sen1 Magni Giacomo 
(ASD Amici Comaschi del Ciclismo – 
CO), Sen 2 Dalsant Roberto (CC 
Rotaliano – TN), Vet. 1 Bisso Alberto 
(VC Genovese), Vet.2 Cavallaro 
Roberto (GS Monegliese),Gent.1 
Penco Fulvio (team ERREBI),Gent.2  
Dal Ponte Angelo (Caviriò Cycling 
team), SGA  Alessi Mario (Velo club 
Genovese), SGB  Andreotti Dino (GS 
Casoratese – PV), WA Venturino Linda 
(La Bicicletteria) l'appuntamento 
importante con il cronometro, ci ha 
visto impegnati  in Genova  con la 3^ 
edizione del” Trofeo Bandeko”, crono 
squadre e copie valida come prova 
unica Campionato Regionale. Grande 
spettacolo hanno offerto gli atleti 
partecipanti che dai primi agli ultimi 
non hanno risparmiato nemmeno la 
più piccola energia “scatenando al 
suolo” tutti i Watt a loro disposizione. 
Vince questa gara, onorando la maglia 
iridata da   Campione del mondo 
a p p e n a  v i n t a ,  l a  c o p p i a  
Cavallaro/Piana che allo strabiliante 
tempo di 21'16” copre la distanza dei 
18,100mt alla spaventosa media di 
oltre 51kmh gli altri gradini del podio 
v a n n o  i n  o r d i n e  a  Ol i v i e r i  
Fabio/Codebò Giampaolo e Olivieri 
Andrea/Puppo Piero. Per la gara a 
squadre la musica cambia di poco 
poichè la prova con il tempo di 21'31”,7 
viene vinta dai volti noti di Piero 
Piana/Barletta Nicola/Sivori  
Diego/Cavallaro Roberto secondi e 
terzi, ma non per questo meno stanchi 
P a r o d i  S i l v i o / C a t t e r  
Marco/Drovandi Stefano/Rovere 
Andrea – Olivieri Fabio/Codebò 
Giampaolo/Borgna Luca/Marenco 
Davide. La cerimonia di premiazione è 
stata come di consuetudine preceduta 
da un rinfresco pantagruelico offerto 
dalle “ragazze” di Bandeko, che in 
qualità di ottime cuoche hanno 
deliziato il palato di atleti e collaboratori 
con squisite leccornie. L'intero incasso 
della serata come consuetudine è stato 
devoluto alla Onlus Bandeko, Non mi 
stancherò mai di ringraziare la Polizia 
Locale di Genova, che sigillando il 
percorso, ha permesso lo svolgersi della 
competizione in totale sicurezza, le 
ragazze ed i ragazzi del bellissimo 
popolo Bandeko magistralmente 
orchestrato da Mimma e Roberto. 
Dettagliate classifiche, e reportage 
f o t o g r a f i c o  s u l  s i t o  
www.acsiciclismoliguria.it

Valter GULINATTI

LA CRONO BANDEKO
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iete finalmente arrivati 

Sa guarnire i registri di 
sezione ormai sempre 

più scarni. Una goccia nel 
mare, sicuramente, ma mai 
più attesa. Avete aspettato in 
graduatoria tra il passare 
degli anni: ora indossate 
finalmente quella divisa che 
per tanto tempo avete atteso. 
Vi diamo così il benvenuto 
n e l l a  n o s t r a  r e a l t à ,  
augurandovi che la vostra 
possa essere una carriera 
piena di soddisfazioni. Non vi 
nascondiamo che ci saranno 
alti e bassi e che non sempre 
sarà facile tornare a  casa  con 

il peso che, a volte, questo 
lavoro porta con sé. Questa 
divisa per certi aspetti cambia 
il modo di essere, regala gioie e 
dolori, dispensa soddisfazioni 
m a  a n c h e  s c o n f o r t o .  
Concentratevi su ciò che di 
positivo vivrete perché, anche 
nei momenti più negativi, non 
dovrete dimenticare di essere 
entrati a far parte del Corpo 
della Polizia Municipale di 
Genova, della sua storia 
passata e di quella futura. 
Borsello in mano, Colleghi... 
inizia l'avventura... .

Laura FERRARO

CONCORSO 1946

BEN ARRIVATI COLLEGHI

CONCORSO 1974

CONCORSO 1978

N o n  s i a m o  
impazziti, non 
avendo una foto 
d e i  n u o v i  
C o l l e g h i  
abbiamo voluto 
inserire quelle di 
alcuni vecchi 
conco rs i  p e r  
t e n t a r e  d i  
rendere  ancora 
più chiare le 
parole di Laura.

LA REDAZIONE

l corso del 5 maggio è iniziato Icon la proiezione di un 
cortometraggio: “Piccole cose 

di valore non quantificabile” 
girato all'interno di una caserma 
dei Carabinieri. Come sottofondo 
il ticchettio della macchina da 
scrivere usata dal Brigadiere per 
la trascrizione di una insolita 
denuncia, sporta da una ragazza 
cui “Avevano rubato i sogni”, 
datata 8 agosto 1999. Nel 
dicembre dello stesso anno, io 
entravo a far parte del Corpo di 
Polizia Municipale di Genova. 
Ricordo che allora non si 
timbrava la domenica e i serali, i 
festivi erano su base volontaria e 
pagati in straordinario, c'erano 
ancora le “Sezioni” e pure il 
riconoscimento del tempo di 
percorrenza per i servizi esterni, 
come quello allo stadio. Ricordo 
il vecchio ingresso Sopraelevata 
nelle giornate del Salone 
Nautico, quando questi era uno 
dei migliori biglietti da visita 
della città.  I  fiumi  di  veicoli  e  
di persone che giungevano da 
ogni dove e che bisognava 
“Tagliare” … Il male alle gambe 
per lo stare tanto in piedi e la  ca-

micia della divisa da cambiare 
ogni giorno, perché aveva 
maniche e colletto neri dallo 
smog. Ricordi di piccole cose di 
valore non quantificabile. 
Quando sono entrata fa far 
parte della Polizia Municipale 
pensavo di dover intervenire 
prioritariamente ed in via quasi 
esc lusiva sul la  v iabi l i tà  
cittadina. Ho imparato presto 
che fare il Vigile non si riduceva 
solo a questo e richiedeva una 
conoscenza approfondita del 
territorio, dei suoi abitanti e dei 
loro umori perché si sa, a 
Genova il “Mugugno” è libero e 
non costa niente. Come 
dicevano gli anziani che si 
“Fiondavano” per primi sulla 
copia del Secolo XIX quando 
questi veniva ancora stampato a 
Genova: “Occorre prima sapere, 
per poter poi rispondere al 
cittadino!” Senza superbia però. 
La presunzione del sapere è il 
più grande ostacolo alla 
Conoscenza. Il nostro Comando 
ha mostrato nel corso di questi 
anni una sensibilità crescente 
per la formazione  e  l’aggiorna-

segue a pag. 5

CORSO DI FORMAZIONE

INDIVIDUAZIONE E SINTOMI SUL DISAGIO 
E MALTRATTAMENTO MINORILE
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i certo è un bel lasso di Dtempo passato… .  
Sembra impossibile, 

ma, questo è il numero 
aritmetico degli anni trascorsi 
da quella calda estate del 74, 
che avrebbe cambiato per 
sempre l'esistenza di un pugno 
di ragazzi, pieni di vita e di 
sogni, ancora in parte da 
realizzare. Certamente il tempo 
e, forse ancor di più, le 
peculiarità di una professione 
diversa dalle altre, ha fatto si, 
che le esperienze vissute 
singolarmente, si cementassero 
fra di loro, formando un gruppo 
unito e solidale che ha 
continuato nel corso degli anni, 
benché esaurito il percorso 
lavorativo, a frequentarsi ed  
onorare il ricordo di aver 
indossato, con impegno ed 
onore, quella divisa che è stata 
la nostra seconda pelle per una 
parte considerevole  della   vita, 

c o n s e n t e n d o c i ,  n o n  
d i m e n t i c h i a m o l o  m a i ,  
un'esistenza non certo ricca ma 
certamente decorosa e priva 
delle problematiche dovute 
a l l ' ins i curezza  c i rca  g l i  
emolumenti , sempre puntuali, 
a fine mese. Quest'anno, per la 
prima volta, nel contesto di 
questa splendida cornice sul 
Lungomare di Pegli, ci onorano 
con la Loro presenza, il 
P res idente  da l la  S .M.S .  
Riccardo Gabella, intervenuto, 
con la Signora. Il gesto, in se 
stesso, risulta oltremodo 
gradito, perché rafforza ancora 
di più, caso mai fosse possibile, 
il significato di questo annuale 
incontro, che và ben oltre la 
semplice tradizione e consolida 
l'appartenenza ad antichi valori 
ben presenti ancora nel cuore di 
tutti noi.

Il Comitato Organizzativo

43 ANNI E NON ACCORGERSENE
Pranzo annuale concorso VV.UU. 1974

 segue da pag. 4
mento del personale in tematiche 
giuridico/sociali. Certi fatti di 
cronaca, un tempo taciuti, ora 
messi in risalto in tutta la loro 
drammaticità, cui ha fatto 
seguito l'introduzione di nuove 
figure criminose (Stalking 
cyberbullismo, femminicidio) ci 
hanno gravato di altri doveri 
istituzionali, primo fra tutti: la 
Conoscenza. Punto, punto e 
virgola, due punti a capo! 
Nell'ascoltare la storia di Mario 
narrata al Corso ho pensato che 
anche io ne avevo una. Si 
chiamava Marco (nome di 
fantasia), aveva 8 anni. L'ho 
conosciuto un sabato pomeriggio 
di mezza estate. Ero ferma sul 
marciapiede di fronte alla vecchia 
sezione di Bolzaneto, in abiti 
borghesi. Aspettavo che il 
semaforo diventasse verde per 
attraversare la strada, lo sguardo 
fuggevo l e  su l  quadran t e  
dell'orologio per sincerarmi di 
montare in orario. Un drappello 
sbuca  a l l ' improvv i so  da i  
giardinetti di piazza Rissotto. Tre, 
poi cinque persone che si 
s t r a t t o n a n o  e  p a r l a n o  
animatamente. Urla, minacce e 
un pianto a dirotto, disperato, il 
pianto di un bambino. Marco era 
in mezzo al crocchio di persone, 
in g inocchio,  non voleva 
m u o v e r s i .  L a  n o n n a  l o  
strattonava violentemente per le 
braccia mollandogli qualche 
ceffone perché stava facendo i 
“Capricci”. I suo genitori erano 
separati. Lui viveva con la madre. 
Quel giorno Marco non voleva 
andare al mare da suo padre e per 
colpa dei suoi “Capricci” stava 
rischiando di perdere il treno e di 
farlo perdere alla nonna paterna. 
Non sapevo nulla allora della 
“Shaken  Baby  Syndrom ” .  
Confesso che ne ho appreso di 
tale sindrome solo al Corso, 
durante il quale ho visto i colleghi 
molto concentrati e attenti. 
Marco ha avuto un'infanzia 
difficile. Ricordo che quel giorno 
avevo generalizzato i presenti, 
che dichiaravano di essere 
intervenuti perché avevano visto 
il bambino trascinato sulle 
ginocchia per “mezza Bolzaneto”. 
Avevo invitato la nonna a 
seguirmi in Sezione, dove 
assieme alla Responsabile, 
l'allora Ispettore Capo Poggi, 
avevamo poi convocato la madre, 
che non aveva fatto altro che dire 
che “non era colpa sua”, peccato 
che non si capisse a quale colpa 
facesse  r i f e r imento .  L 'ho  
incontrato un paio di volte Marco. 
A scuola in occasione di una 
lezione di educazione stradale, 
dove mi ha riconosciuto e a detta 
dell'insegnante   è  stato  bravo  e 

attento nonostante fosse un 
bambino “difficile”, ed avesse un 
umore mutevole,  a volte capace 
d i  d i ven i re  anche  mo l to  
aggressivo. In occasione di uno 
sgombero coatto, poi non 
effettuato perché a detta del 
medico intervenuto sul luogo 
aveva qualche linea di febbre, e in 
ultimo, durante la realizzazione 
di un progetto di Educazione alle 
Legalità e al Vivere Civile 
realizzato in collaborazione con i 
servizi sociali dell'A.T.S. 41, dai 
q u a l i  M a r c o  v e n i v a  
costantemente seguito. Forse se 
avessi saputo qualcosa di più 
sull'individuazione dei segnali 
i nd i ca to r i  de l l a  v i o l enza  
psicologica, del disagio minorile e 
degli atteggiamenti dei genitori 
che con le loro azioni e/o 
omissioni si rendono responsabili 
di ciò, avrei potuto essere più 
incisiva in quella relazione a suo 
tempo ostinatamente redatta, 
andando contro corrente al motto 
ricorrente “una sberla non ha mai 
fatto male a nessuno”. Perché il 
nostro lavoro non è fatto solo di 
carta e penna. Chi ha avuto la 
pazienza di leggermi sin qui lo sa 
bene, come sa che non si può 
certo presentare una relazione 
scritta sulla “carta della focaccia”, 
perché ci impegniamo nel nostro 
lavoro, lo vogliamo fare al meglio e 
lo dobbiamo fare al meglio per 
agevolare il lavoro di chi 
subentrerà secondo le proprie 
professionalità e competenze. Tra 
i relatori del Corso, ho apprezzato 
molto la dott.ssa Lucia Sciarretta, 
che nell'esporre alcuni esempi di 
interventi a Tutela dei Minori ha 
descritto con pudore i pensieri, le 
emozioni e l'alto senso di 
responsabilità che guidano lei e 
tutti i suoi collaboratori ogni 
qualvolta sono chiamati ad 
eseguire provvedimento severi 
come l 'allontanamento del 
minore dalla famiglia di origine, 
riuscendo ad emozionarci. Un 
ringraziamento speciale anche ai 
“Nostri” relatori, i Comm. Foglia e 
Cerulli che con la loro profonda 
conoscenza del diritto sulla tutela 
dei minori ancora una volta 
hanno messo a disposizione il 
loro sapere fornendo gli estremi 
della procedura da seguire. 
Concludo con la citazione di un 
versetto del Talmud “Chi salva la 
vita di un bambino salva il 
mondo intero”. 

Maria PIRROTTA
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S.MESSA IN RICORDO DEI SOCI DEFUNTI
 E PRANZO DEI PENSIONATI 2017

ari Soci, quest'anno le nostre manifestazioni 

Cautunnali seguiranno qualche modifica …. 
tranquilli il tradizionale pranzo per festeggiare 

i pensionati (quest'anno tocca a quelli del 2016) si 
terrà, come sempre, presso il “Ristorante Il Baluardo”, 
alle ore 12.30 di  giovedì 26 ottobre p.v., ma la novità 
importante è che al mattino, precisamente alle ore 
10.00, celebreremo la consueta messa dei defunti, 
che gli altri anni veniva officiata nella Chiesa di Di 
Negro ai primi di novembre, presso il Cimitero di 
Staglieno, in occasione del 1° anniversario 
dell'inaugurazione del Monumento ai Caduti della 
Polizia Municipale (o dei Vigili Urbani come gli anziani 
amano ancora chiamarsi). Pertanto, riassumendo:

Giovedì 26 ottobre 2017
- h. 10.00 presso Cimitero di Staglieno – V.le agli 
Eroi caduti di tutte le guerre - celebrazione S. Messa 
in ricordo dei soci defunti;

- h. 12.30 presso ristorante Il Baluardo” di Calata 
Marinetta n. 18-20-22 (Porto Antico) tradizionale 
“Pranzo dei Pensionati” che quest'anno sarà 
organizzato per i soci collocati a riposo nell'anno 
2016.  Le  ades ion i  dovranno perven i re  
telefonicamente alla Segreteria della Sede Sociale di 
Via A. Cantore 2r , nei giorni di Lunedì, Mercoledì e 
Venerdì, dalle ore 9 alle ore 11, ai numeri della 
s o c i e t à :  0 1 0 . 4 6 9 9 1 2 6  –  3 4 2 . 7 9 7 6 3 1 6  	 	
	 	 	 	 	 	      

Il Presidente
Riccardo Gabella
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In questo numero 
parliamo di:

POESIA 

dopo aver frequentato lo stesso Istituto dal 
9.10.1971 al 29.04.1972. Vinto il concorso 
per Comandante del corpo di Polizia 
Municipale di Bassano del Grappa (VI), ha 
preso possesso del posto nell'ottobre 1972 
dirigendolo fino al 31.01.1978 lasciando un 
ottimo ricordo in quei cittadini. La sua prima 
laurea, quella in Scienze politiche, venne 
conseguita nel 1976 presso l'università di 
Genova. Vinto il concorso per comandante 
del Corpo di Polizia Municipale di 
Alessandria, assume tali funzioni il 
02.02.1978. Eletto presidente Regionale 
della sezione Comandanti e Ufficiali dei 
Corpi di Polizia Municipale per la Regione 
Piemonte/Valle d'Aosta nel 1979; è stato 
riconfermato nel suo mandato per tre periodi 
amministrativi consecutivi. Nel 1976, in 
seguito e durante il sisma tellurico che aveva 
colpito il Friuli, ha coordinato, assieme ai 
suoi Vigili, i servizi di organizzazione e 
soccorso nel Comune di Castelnovo del 
Friuli. Nell'aprile del 1980 in seguito al sisma 
che ha colpito l ' I rpinia,  è  sceso 
volontariamente, autorizzato dalla Pubblica 
amministrazione, a coordinare i soccorsi nel 
comune di S. Gregorio Magno (SA), curando 
sia la prima sia la seconda fase d'emergenza 
sino all'estate del 1981, su disposizione del 
ministro Zamberletti. Nell'anno 1983 si è 
Laureato per la seconda volta, in 
Giurisprudenza presso l'università di Pavia. 
In data 17 ottobre 1994 con l'Istituto della 
Mobilità, previo esame orale, fu prescelto e 
nominato Comandante del Corpo di Polizia 
Municipale di Genova, nel settembre 1997 in 
seguito a contrasti con la giunta Sansa per 
aver difeso i propri collaboratori da attacchi 
ingiusti e faziosi, si dimise dal posto 
guadagnato con grandi sacrifici. Nella 
primavera del 1998 fu richiesto dal Sindaco 
Coppo del Comune di Casale Monferrato 
perchè organizzasse quale Comandante, 
quel Corpo di Polizia Locale, incarico 
espletato sino all'anno 2001. Nel 2001 fu 
richiesto e nominato dalla Provincia 
d'Alessandria come Comandante del Corpo 
di Polizia Stradale Provinciale. Nel campo 
Culturale Remo Benzi ha scritto sia libri 
autobiografici "Noi ragazzi poveri del '38" e 
"Servi e servitori", nonchè poesie che hanno 
meritato premi anche a carattere 
internazionale. In questo spazio una sua 
poesia dedicata al compianto Presidente 
della nostra S.M.S. Ettore GUIDUCCI.

Paolo ZOBOLI

In memoria dell'amico 
Ettore GUIDUCCI

Or son tant'anni da che ci hai lasciato,
ma il Tuo ricordo è sempre fra Noi
dal giorno che ci desti il Tuo commiato
lasciando nel dolor i cari Tuoi

E a quegl'amici ch'amavan la giustizia
a Te legati dall'onestà,
che pure in questo giorno di mestizia
Ti rammentiamo pur nell'”al di là”

Ora riposa, vecchio caro amico
ch'hai lasciato a stò mondo tanti affetti
e come ai vecchi tempi, ora Ti dico, 
quel che Foscolo scrisse nei sonetti

giacché ripos'in pace, Ettore caro,
ch'hai dato sentimenti con gran cuore
ai vecchi amici, non essendo ignaro,
alla famiglia, a cui portavi amore.

Dott. Remo BENZI
Serra di Pamparato (CN) 

20 maggio 2016

OPERATORE COMMERCIALE CONVENZIONATO

ggi pubblichiamo una poesia del Dott. 

ORemo Benzi, già Comandante della 
Polizia Municipale di Genova, nasce a 

Genova nel 1938 in quel di Rivarolo, ma ha 
vissuto a causa dei bombardamenti alleati 
della II guerra mondiale, parecchi anni a 
Certaldo in Toscana, il paese che ha dato i 
natali al Boccaccio, presso dei parenti. Dopo il 
servizio militare entra nel Corpo dei Vigili 
Urbani di Genova, felice di seguire la strada 
intrapresa dal padre Romolo, graduato del 
Corpo. Cominciò da allora a fare sacrifici 
anche pesanti ma si conquistò il diploma da 
Geometra, sottraendo ore al sonno e ai 
divertimenti. La moglie Agostina gli è sempre 
stata a fianco in questa sua sfida, aiutandolo e 
sostenendolo e dando alla luce nel corso degli 
anni tre bellissime bambine. Tutte loro, 
hanno visto con soddisfazione le tappe della 
carriera di Remo che adesso forse in modo 
troppo telegrafico andremo a scorrere. Remo 
Benzi entrò a far parte del corpo dei Vigili 
Urbani di Genova il 01.03.1962. Promosso 
sottufficiale nel maggio del 1969, ha 
comandato la sezione di Albaro (Genova)  sino 
all'ottobre del 1972, distinguendosi nelle 
indagini nel famoso "caso Sutter". In data 
13.05.1972 ha superato l'esame in "Tecnica 
del Traffico"  presso  il  politecnico  di  Milano,  
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G.P. kart S.M.S. 2017
Il 21 settembre si è tenuto presso la pista O.M.P. 
di Ronco Scrivia l’annuale G.P. tra Colleghi 
organizzato dalla nostra S.M.S.sezione kart. A 
spuntarla è stao il Collega GLOGOSCHEK 
davanti a URBANI e RICCI. E dopo una bella 
giornata di sport, competizione, amicizia e 
divertimento, come è tradizione tutti al buffet 
organizzato per l’occasione dalla S.M.S.. Riporto 
per mero diritto di cronaca la classifica finale:
1° GLOGOSCHEK (Prà)
2° PARMEGGIANI (Prà)
3° URBANI (Pensionato)
4°MARTINI (Samp)
5° SCOLARI (Samp
6° RICCI (Samp)
7° FRATINI (Samp)
8° BARATTINI (Samp).
Che dire .....arrivederci al prossimo anno.

Claudio PARMEGGIANI

PRONTI.....VIA

...ed il kart siamo noi
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